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Al Ministro della Funzione Pubblica 

 ROMA

                                        Al Ministro dell’Economia  e delle Finanze 

ROMA

                                       Al Ministro dell’Istruzione Univiversità e Ricerca 

 ROMA

        e p.c. Al Presidente della Corte dei Conti                               ROMA

                                       Al Presidente dell’ARAN 



    ROMA

OGGETTO : ipotesi di accordo del 22.9.2005 relativo al biennio economico
2004-2005 per il personale dipendente del comparto scuola. 

                      Osservazioni di legittimità e di merito.

                 On.li Ministri,

nei prossimi giorni, ai sensi dell’art. 47 D.Lgs. 165/2001, sarete chiamati ad esprimere il parere sull’ipotesi di accordo relativo al CCNL per il secondo biennio economico 2004-2005 del personale dipendente del comparto scuola, sottoscritto presso la sede dell’ARAN il 22 settembre u.s. .

In ordine al contenuto dell’ipotesi di accordo riteniamo utile formalizzare alcune osservazioni di legittimità e di merito, le seguenti:

· gli effetti dei nuovi stipendi (art. 3) non possono avere conseguenze sui compensi per attività aggiuntive poiché non risultano modificate le tabelle 5 e 6 allegate al CCNL 24.7.2003.  A conforto di ciò soccorre la stessa previsione contenuta nell’art. 5 comma 4;

· l’una tantum di 81 euro, prevista in favore dei docenti dall’art. 4 comma 2 ( pari ad un costo complessivo di 59.858.000 euro), e quella di 196 euro ,prevista in favore del personale ATA delle Aree A e B dall’art.7 comma 5 (pari ad un costo complessivo di 48.485.000 euro) rappresentano uno spreco indecente di una somma considerevole di denaro pubblico (totale € 108.343.000,00) e non trovano conforto  nelle regole generali che disciplinano il trattamento economico dei pubblici dipendenti (D.Lgs 165/01) e nemmeno nell’atto di indirizzo emanato dalle SS.LL. per il rinnovo contrattuale in parola;

· lo sviluppo orizzontale in una posizione economica finalizzata alla valorizzazione professionale del personale delle Aree A e B risulta in aperto e totale contrasto con gli artt. 48 e 49 del CCNL 24.7.2003 e presenta un percorso con costi per il MIUR (vedi frequenza di apposito corso di formazione e attività amministrativa connessa alla predisposizione di graduatorie) che non vengono quantificati.  Il tutto per introdurre una “posizione” inutile  sul piano organizzativo, quando ,invece, per il buon funzionamento delle scuole sarebbe necessaria la presenza dei Coordinatori Amministrativi e Tecnici.  Inoltre, si rende ancor più confusa la regola per la sostituzione dei Direttori s.g.a.  Come per l’una tantum uno spreco considerevole di denaro pubblico che non servirà  a nessun miglioramento del servizio né darà soddisfazioni professionali ed economiche al personale interessato;

· la categoria professionale (Direttori s.g.a.) che per legge e per norme contrattuali deve sovrintendere ed organizzare i servizi amministrativi e generali (ed ha il personale ATA alle sue dirette dipendenze)  non è destinataria di nessun miglioramento economico relativo al trattamento accessorio a carattere fisso e continuativo - indennità di amm.ne - che è fermo all’altro secolo (CCNI 31.8.1999).

Certi dell’attenzione che vorrete riservare alla presente nota, dichiariamo la disponibilità per approfondimenti e confronti e rivolgiamo distinti ossequi.

Lì 5.10.2005                                          IL PRESIDENTE

                                                              Giorgio GERMANI

NB - Affiggere all’albo dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art 25 legge 300/1970
